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L'ARTICOLO DEL MONITEUR 

Nello stesso,modo che, le opinioni degli 
« individui sono sovente divergenti fra di loro, 
accade che diversi paesi e diverse: nazioni 
considerano le'‘questioni politiche sotto. un 
diverso ‘aspetto. Non ‘è quindi certamente 
‘strano che la questione della nazionalità i- 
‘ faliana sia considerata altriscenti in Francia 
‘che; in Italia e che ciò sia, ne abbiamo una 
prova nell'articolo del Monitewr. 

, Secondo'le. idee del governo francese il 
sistema politiro di cui sono gettate le fon- 
damenta nei preliminari di Villafranca, non 
solo guarentirebbe ‘lo sviluppo della nazio- 
nalità italiana, ma costituirebbe ad un tratto 
l'indipendenza delia penisola e l’assicure- 
rebbe contro. ogni ùlteriore usurpazione 
straniera: La ‘confederazione farebbe pre- 
‘valere: gli interessi della nazione in tutta 
l'estensione della penisola, i vari governi 
nonostante la lorò origine: straniera e le loro 
strette relazioni ‘con ‘una grande potenza 
esterà, ‘sarebbero nazionali e liberali. In 
compenso di ciò bon si richi.da altro dagli 
italiani che rimettano nel loro seggio il 
duca.di Modena, il granduca - di Toscana 


e fors'anche i Borboni di Parma. 
Gli italiani intendono diversamente la 


loro esistenza nazionale; essi, credono, sino 
a tanto che l'Austria domina nella Venezia, 
ed.ha devoli satelliti nel cento e persino 
nella parte meridionale della penisola, tutto 
il sistema francose abbia una falsa baso e 
che il Piemonte, nonostante l'ingrandimento 
ottenuto colla Lombardia, si troverà sempre 
in opposizione coî governi della penisola, 
salvo che veglia abbandonare le sue isti- 
tuzioni e suoi. principii liberali, e far. di- 
vorzio colle simpatie delle popolazioni ita- 
liane. 4 

Preso ‘in ‘astratto il sistema francese po- 
trebbe ‘essere eccellente come transazione 
davanti ad una situazione che in altro modo 
non si potesse sciogliere. Ma le teorie po- 
litiche sono necessariamente modificate dai 
‘fatti, e. quando questi..sono. inalterabili e si 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


L’Elisir d’amore, tradotto e ridotto in versi pie- 
montesi dal signor Anacleto Como, al teatro 
Rossini — Il ‘teatro piemontese. — La com- 
pagnia Rossi al teatro Alfierì. — La compagnia 
Pieri al teatro Gerbino. 


Le larghe promesse e l'attender corto degl’im- 
| presarii ricomparistono ‘a decorare gli angoli 
delle vie :i teatri si riaprono, si ripopolano le 
platee; ed ‘un'mezzo’ sorriso di: compiacenza 


accigliata dei-capicomici. Gli agenti; 1 giorna- 
listi, i corrispondenti teatrali , tutta ‘uma ca- 
terva di-sanguîsughe che la guerra ed'il caldo 
avevano disperse} ritornano, più affamati che 
maî, a cacciare il loro naso sul palco scenico 
e ad ingombrare il vestibolo dei teatri: Anche 
noi per conseguenza ripiglieremo. il compito di 
annoiare i lettori colla nostra appendice 
seppure il desiderio. di godere le belle giornate 
d’autunno è di respirare l’aere purissimo della 
campagna nom ci trascinerà' di ‘tratto in tralto 
‘ a sospenderne' la pubblicazione. 
‘Finchè il featro. Carignano non ci schiuda 
la sue porté colla Giovanna d'Arco del maestro 
‘Verdi, volgiamo uno sguardo al teatro Rossini, 
“dove una malaccorta impresa ed un più ma- 
© laccorto poeta: ebbero il coraggio di tradurre e‘ 


comincia ‘a spuntare ‘sulla faccia burbera' ed |: 


o si 


oppongono alla realizzazione ‘di quelle ste- 


| orie, ‘esse diventano ‘utopie: Orà tutti gli 
‘l'elenionti di’ fattò sî oppongono in' Italia al- 


l'effettuazione del sistema francese... 
Dopo quarantacinque anni di oppressione 


del regno lombardo-veneto , in. faccia, ai 
fatti presenti. nel Veneto , dove, per. delitti 
politici. si. pronunziano tuttora. da ..giudizii 
militari : condanne, a. morte ved'lal arco 
duro; è ‘impossibile’ supporre ‘che l’Austria 
cessi ‘di essere’ Austria ; ‘e diventi italiana 
nella' Venezia. Come convincere le popola- 
zioni ‘italiane che il «duca di Modena e il 
granduca, di Toscana abbandonino .le. joro 
predilezioni dinastiche,: conservate per. oltre 
mezzo secolo con una tenacità senza esem- 
pio nella: storia ‘delle ‘dinastie ‘regnanti? 
Chi potrà prestar fede in Italia alle pro- 
messe di riforme negli stati pontifici tante 
volte eluse o ritirate ? 

Il rimprovero fatto agli uomini cui sono 
confidati. i destini d’Italia» di essere più 
preoccupati di piccoli successi parziali, an- 
zichè dell’ avvenire della patria comune, è 
ingiusto. Questi uomini si trovano dinnanzi 
ad una teoria politica da una parte, din- 
nanzi a fatti che sono il frutto della poli- 
tica ‘tenuta in Italia per mezzo secolo, ‘e che 
non è în loro facoltà di alterare 0'domi- 
nare. Se ‘questi uomini: sì fossero proposti 
di propugnare il sistema’ francese a qua- 
lunque costo, che cosa saretbe accaduto ? 
Essi avrebbero perduto Ja: fiducia delle po- 
polazioni , al loro posto; sarebbero suben- 
trati altri che, lusingando Tè. passioni po- 
polari; avrebbero introdotto’ l'anarchia e il 
disordine. Allora le ristaurazioni a mano 
armata sarebbero stato inevitabili ; i prin- 
cipi, ristaurati colle baionette straniere, si 
sarebbero trovati di fronte alla rivoluzione, 
contro la; quale, secondo le loro tradizioni 
dinastiche, avrebbero ‘inveito coi carceri, 
coll’esilio, colle fucilazioni. 

Certamente il sistema francese è preferi- 
bile al rischio di una guerra europea, al 


sagrificio di una ulteriore spesa di trecento: | 


milioni e allo spargimento: del sangue! di 


altri 50,000 uomini, (e se gli italiani -fos- | 


sero nella. necessità di domandare alla 


— "is %sss ssa 


ridurre i versì musicali ed armoniosi del Ro- 


mani in dialetto piamontese. 


Voi gridate che questa‘è una profanazione ; | 
che ‘se ‘il signor Anacleto Como era in frega | 
di far versi non sempre facili e scorrevoli, e | 


nei quali troppo abbondano ‘le frasi più tri- 
viali del dialetto, ei poteva e' doveva almeno 
comporre qualcosa di originale e non guastare 
la-graziosa. operetta di Romani: }o stesso poeta 
vi confessa che.: 

L’Elisir a val pi niente: 

L'è passà pr ’1 me lambich... 

E tuttavia il dottor Dulcamara spaccia con 
successo i suoi specifici in mezzo a gentaja ru- 
stica’ che ‘lo paga con stuonature, è la signora 
Terèsma Pozzi, che d’una capricciosa ragazza, 
quale debb’essere Adina, ha tutta Papparenza, 
riscuote applausi pel suo brio è vivacità. 

Nè', per quanto‘ abbiamo “detto ‘della tra- 


“duzione del sig: A. Como, ‘vogliamo essere te- 


nuti per contrarii al disegno *d’un teatro pie- 
montese : bensi desidereremmo che l’uso del 
dialetto fosse ‘riservato soltanto ‘ ad vin “teatro 
popolare è che iJavori scritti per questo tea- 
tro “fossero. originali , fossero ‘vera pittura 
dei. nostri costumi, fossero ‘atti ad -edu- 
care ed istruire il popolo: còmpito quanto umile 
e modesto, altrettanto fecondo. 


Ristretto entro questi limiti, parti che un È 


teatro piemontese potrebbe recare ‘buon frutto 
e non regia quel danno che, talurio.teme. So 
che è da preferirsi le cento,.le mille volte uso 


della lingua nazionale al dialetto: ma poichè 
questo esiste e non. si farà scomparire. così 
presto, conviene pure trarne partito è servir 
sene, come di mezzo più efficace ed influerite | 
sulle classî popolari, 
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Francia siffatti' sagrifici ‘0 di accettare la 
situazione fatta è Villafranca, comprende—- 
rebbero che ad'una potenza straniera non 
si può chiedere di più -di quello, che ha 
fatto, e lascierebbero al lempo ‘di decidere 
Se a. proposito dell’ Italia Ja Francia abbia 
compito la. sua ‘opera. 

Se gli îtaliani «del giorno d'oggi fossero 
ancora ‘immersi ‘nell’ inerzia politica ‘ cui 
sventuratamente si abbandonarono Je gene- 
razioni precedenti, altro non rimarrebbe di 
acquielarsi a, questo partito, lasciando libero 
campo alle, passioni rivoluzionarie «da un 
lato, alla reazione dall’ altra’, ‘rimanéndo 
inattiva “in mezzo la patte più numerosa , 
più intelligente é più moderata della na- 
zione. 

Ma gli italiani hanno imparato dalla sven- 
tura che i rimedii ai. mali della penisola 
devono cercarsi nella penisola e non accet- 
tarsi da mano straniera senza esam9, e di- 
scernimento;. senza’ metterli a confronto dei 
fatti esistenti. P'ereiò gli uomioi più emi- 
nenti della‘ penisola preoccupati non di 
successi parziali , ‘ ma dell'avvenire della 
comune patria, si misero alla testa del mo- 

| vimento nazionale raccolsero le..forze della 
nazione fauto ‘materiali ;.. che -. intellettuali ; 
i quelle che: scaturiscono dalla manifestazione 
| dell'opinione ‘pubblica ; ‘come’ quelle “che 
{ sorgono dall’ordinato movimento è' dal sa- 
vio impiego ‘dei ‘mezzi della nazione, e con 
| questo cercarono di preparare un. nuovo 


| sistema pelitico, che più conforme.al.genio | 


{ del popoli italiani, e alle. ispirazioni’ nazio- 
pali, assicurasse l'avvenire contro il ritorno 
delle reazioni , ugualmente ‘come contro 

| quello dell'anarchia rivoluzionaria. Per quan- 

i to ‘potente sia la Francia è immensa la 
sua influenza in Italia dopo le vittorie . di 


bi . il 
Magenta e Solferino, essa non riescirà mai: | 


sistema  politico-dî. Villafranca. 


Ciò. può. essere wma sventura; ‘almeno | 


Ì 
Idi conciliare gli. animi degli italiani col 
| 
| 


agli occhi della Francia; ma non toglie il 
fatto della ripugnanza degli italiani ai patti 
l‘di Villafranca: La Francîa potrà convertire 
alcuni uomini intelligenti e moderati. alle 
sue idee, ma non vincerà. quella ripugnan- 
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E l’arte stessa si. può di, ciò. avventaggiare: 
perchè in ciascun dialetto sì. riflette, per dir 
così, la vera natura, del popolo che il parla, e 
raccolto, dalla parola viva delle classi : che? il 
poeta vuole ritrarre, ha modi, immagini, frizzi 
| d’una yerità e vivezza di colorito, che «mal si 
potrebbe imitare, non che superare coll’uso 


tradotte riescono sbiadite e di gran lunga meno 
vivaci. 

Vero è che il dialetto piemontese non regge 
al confronto del veneziano e, d'altri. d’ Italia: 


} giare, i suoì pregi: ha pur esso il calore del- 


lore; esso. pure, può innalzarsi a vera poesia. 
Angelo Brofferio nelle sue canzoni piemontesi 
non ha-egli dimostrato coll’esempio come il 


teneri affetti? Non'‘ha egli fatto inumidire ' le 


vostre labbra? ‘Dovetroverete voi immagini più 
poetiche, espressioni più vive e ‘colorite, ‘note 
più affettuose che nel suo Canto dell’Esule?> E 
le poesie ‘di Edoardo: Calvo perchè le dimèn- 
ticheremo noi? 

Il disegno di impiantare in Torino um teatro 
piemontese è dovuto al Toselli: con operosità 
è buon volerè ‘vi è riuscito” olttè dgni aspetta- 
zione ‘e sino ad ora ‘conservò ‘al suo teatro un 
abbastanza buon indirizzo; secondato  special- 
mente da un'giovinotto, il sig. Pietracqua, chè 
forse non avrebbe ‘mai aspirato all’allorò dram- 
matico se non ‘sorgeva un teatro’ pigmontesé e 


ipnotico iiininn 


; ‘lo Associazioni sf s ba 
ln Torino, all’Uficio/del giornalo; ria della Roca / 31729) piano © 
lerreno, Nelle trio na igli gni pitelicna 
Figi , all’ Agence ai 
Londra 
Le inserzioni costano L. i ta li li uazi seni ; 
duna linea ‘per la prinzà rolla, ceti RO Den rad 
Le leitero e i richiami devono essere i 
Birezione del giornale. Non si restitaiseono i 


della lingua. Ne abbiamo un esempiopnelle com--| 
medie del Goldoni scritte in veneziano; ‘e che 


ma ha pur esso, per chiil sappia ben maneg- | 


l’affetto, il brio dello scherzo, il grido del do-'| 


nostro dialetto si pieghi alla mordace' ironia , | 
all’allegria piùsbrigliata ‘e chiassosa, ‘ai più! 


vostre ‘ciglia; ‘non ha èccitato ‘un sorriso sulle | 


portali. A Pa 
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za nella nazione intera, non’ caugierà so- 
stanzialmente l'indole del governò austriaco 
e dei governi da ristorarsi. lt granduca di 
Venezia proteggerà il papa, il granduca di -. | 
Toscana, î duchi di Modena e di Parma e 
indirettamente ‘anche la: tirannide @lì Napoli 
collo sue forze, spalleggiate' ‘moralmente 
dalla potenza dell'imperatore d'Austria: ta | 
Sardegna sarà di nuovo isolata e la con- 
federazione si cangerà in guerra. civile, 
A-fronte di questi: risultati ‘che ‘ognnno — 
esperto delle condizioni politiche della pe- 
nisola deve riconostera inevitabilmente 
conginte. col sistema francese, ‘era noces- 
sario di trovare una soluzione della qui- 
stione italiana partendo dai patti di. Villa- 
franca in quanto che erano fatti: compiuti. 
Falli, compiuti sono la. cessione della 
Lombardia, e’ la:dominazione austriaca con- 
servata nella Venezia, a Mantova “e Pe- 
schiera. Gli uomini eminenti che' ‘presero 
in mano i destini dell’Italia, ravvisarono la _ 
formazione di un forte regno nell'Italia set — 
tentrionale e centrale. come .il. miglior e- © | 
spediente. per opporre un: :baloardo:.allo | 
straniero, cui i patti di Villafranca hanno | 
lasciato un piede in Italia. Fo:tunatamente — 
le popolazioni ‘chè comprendono le que- | 
(aloni politiche assai più per istinto che 
per ragionamento, seguirono 0. piuttosto 
precedettero in questa idea quegli uominî, | 
{il cui merito non è. già di averla creata, 
\ ma. di averla riconosciuta, di aver :secon- | 
dato l'opinione pubblica, e di averne: gui- 
data l’espressione con ordine è tranquillità. 
| Dietro queste osservazioni erediamo che | 
| alla Francia possa dispiacere di non ye- || 
| dere prevalere in Italia le sue idee; mà 
i se la Francia ha veramente compiuta l’o-. 
| pera sua, se l'indipendenza non è un no- 
me vuoto di senso, se lo sviluppo della 
| nazionalità italiana non'deve essere di nuovo. 


| oggetto di disperate lotte intero ed ‘e- 


i ma. contribuirà col resto: dell'Europa, con. | 
;.tulta.le sue forze, a»far sì: che i votì. de- | 
| gli. italiani abbiano il loro compimento.» > 
| Comprendiamo che. l’Austria vi si. op- 
| ponga, ché essa neghi di fare nella Vene - 


che palesò in'tal genere non comune ingegno. 
i — Perseverino ‘entrambi nella buona via e 
| riusciranno ancora a convertire più di'un Tom- 
| maso, dopo aver già avuto Ja fortuna di poter 
reggersi nella stagione decorsa, ‘malgrado Vin- 
| differenza del pubblico per gli spettacoli see- ‘© 
| miei. Ri * È cola 


La compagnia del'sig: Ernesto Rossi recita - 
\.da più, di una settimana’ al teatro: Alfieri, e || 
‘ benchè non ci abbia regalato ancora novità al- 
| cuna;. è questa: la. miglior notizia. per quanti | 
; amano le rappresentazioni drammatiche. Il 
pubblico attesta colla sua frequenza è coi suoi 
| applausi quanto apprezzi questo’ attore , cui, | 
quando pure mancasse ogni altra ‘cagione di — 
i lode, dovrebbesi pur sempre: riconoscenza ; per 
avere, con ingegno e valentia corrispondenti 
v'all’assunto, resi popolari sùlle nostre: scene i 
capolavori di Shakespeare. n ps 


|. Il sig. Pieri continua, con una ‘costa 
mai degna di miglior causa , a presentar 
| teatro Gerbino ‘una compagnia: incompleta 
| a' regalarci tutti i rancidumi d’un reperto 
‘dito € riudito le migliaia di’ volte. -È 
i giuoco mel’ quale. il sig. Pieri. ot 
| pentaglio e le larghe simpatie delle q 
| presso il nostro: pubblico e la sua stessa rip 
‘ tazione d’artista. — Perchè ‘tanta ostì tezza 
| Perchè mai vuol egli essere sordo 
‘ ciarsi"in un sistema, dal quale non 
venirgli danno e che non può no 
sapprovato da tutti coloro che. desi 
‘il suo meglio ed il' lustro e decoro del 
* \ ie — 


i) 


- zia, ciò che il. suo interesse el’umanità ri- 
chiederebbero che facesse senza alcun com- 
penso; ammelliamo . persino che essa non 
‘aderisca esplicitamente al nuovo accomo- 
damento, e che Io tolleri soltanto, come non 
riconobbe per molti anni il governo costi- 
tuzionale di Spagna e Portogallo. Ma se da 


È 
hi 


denze ed odii, la: colpa non sarà degli ita- 


lia, dominazione che. in luogo di recarle 
> gloria e vantaggi, la rese detestata ed 0- 
diata in tutte Je parti del mondo. 


 Palfilichiamo integralmente l’ articolo del 
Moniteur di cui il telegrafo ci aveva dato il 


sunto: i 
s « Allorquando parlano i fatti per se stessi, 
via Sembra, a tutta prima, superfluo il volerne 


dare una spiegazione. Tuttavia, allorchè la pas- 
sione o lartificio mutano aspetto alle cose an- 
che le più semplici; diventa indispensabile "di 
—_—‘’ nistabilirne la verità, perchè possa ognuno ap- 

se i prezzare con cognizione di causa il corso, de- 
1 gli avvenimenti. 


serciti franco-sardo ed austriaco si trovavano 
«cli fronte tra l'Adige e il Mincio, le probabi- 
.. lità erano uguali, a un dipresso, dalle due, 
|‘ parti: perocchè, se l’esercito franco-sardo aveva 
“la morale preponderanza delle conseguite vit- 
torie; l’armata austriaca era numericamente 
più, forte, e s'appoggiava, non solo a_ fortezze 
formidabili, ma a tutta Ja Germania, pronta, 
ti ‘al primo segnale, a mettersi con essa. Avve- 
(‘—’ ratosi' questo caso, l’imperatore Napoleone era 
|.‘ costretto-a ritirare le sue forze dalle rivé ‘del- 
l’Adige per. trasportarle sul Reno; ed allora la 
‘ causa italiana, a favore della quale erasi rotta 
‘cla guerra, restava, se non perduta ,. almeno 
‘grandemente compromèssa. 
._« In queste gravi circostanze |’ imperatore 
‘pensò che sarebbe stato assai utile, per la 
| Francia anzi tutto, quindi per l’Italia, di far 
la pace, semprechè le condizioni fossero con- 
formi al programma che si. era’ tracciato , ed 
utili alla causa cui voleva servire. 
« Anzi tutto era caso di sapere. se l’Austria 
—_‘— cederebbe per trattato il territorio già conqui- 
stato: poi, se francamente avrebbe rinunziato 
alla supremazia che aveva ottenuta su tutta la 
penisola, riconosciuto il principio della nazio- 
nalità italiana, acconsentendo ad un sistema 
‘di federazione: se finalmente avrebbe annuito 
a concedere alla Venezia delle instituzioni che 
«he facessero una vera provincia italiana. 

« Quanto al primo punto, l’imperatore ce- 
dette senza diflicoltà il territorio conquistato: 
rispetto al secondo, promise per la Venezia le 
più larghe concessioni consentendo a farle, nel 

‘suo futuro ordinamento, la posizione del Lus- 
È: semburgo rispetto ‘alla confederazione  germa- 
nica; ma a siffatte condizioni egli aggiungeva, 
Hi; come condizione sine qua non, il ritorno degli 
—— arciduchi ne’loro stati. 
LA, « Per tal modo la questione era nettamente 
‘posta a Villafranca in questi termini: o l’im- 
|. peratore doveva nulla stipulare a favor della 
| Venezia, e limitarsi ai successi conseguiti colle 
armi, ovyero allo scopo di ottenere importanti 
«concessioni e il riconoscimento del principio 
di nazionalità doveva dare il suo assenso al 
‘ ritorno degli arciduchi. Il buon senso adun- 
que tracciava la sua condotta, poichè non trat- 


: « Nel mese di luglio scorso, quando gli e- 
Le 


le 
ti) 


| 
| 


; € Ecco in poche poche parole la storia esatta 
_« dei negoziati di Villafranca ; per ogni uomo 
—. imparziale, egli è evidente che | imperatore 
Napoleone otteneva col trattato di pace quanto 
e forse ancor più.di quello che aveva conqui- 
Stato colle, armi. Non è certamente , poichè è 
forza riconoscerlo, senza un sentimento di pro- 
fonda simpatia che 1’ imperatore Napoleone 
«vide con quanta franchezza e decisione 1’ im- 
| peratore Francesco Giuseppe rinunziava , nel- 
“interesse della pace europea e nel desiderio 
\_. di ristabilire gli amichevoli rapporti colla Fran- 
7 cia; rinunziava non' solo ad una delle più belle 
| sue provincie, ma eziandio a quella politica, 
© disastrosa forse; ma ‘non. senza gloria, che 
(‘aveva assicurato all’Austria il dominio dell’ I- 
alia. v: 
5 n; Infatti, se il trattato era sinceramente 0s- 
«servato, l’Austria non era più per la Penisola 
quella potenza nemica e formidabile che com- 
| batteva tutte le tendenze nazionali da Parma 


questa posizione, invece di una politica di 
Low conciliazione e di pace, nasceranno diffi- 


liani; ma-dell’Austria che non vuole smet- 
tere le sue pretensioni;di dominare in Ita- 


fino a Roma, e da Firenze a Napoli : ma dive- 
niva invece una potenza amica, dappoichè con- 
sentiva di buon grado a non esser più potenza 
germanica al di qua delle Alpi, ed a favorir 
essa stessa la nazionalità italiana fino alle rive 
dell’Adriatico. ; 

« Da quanto si è esposto è facile lo scor- 
gere che se, dopo la pace, i destini dell’Italia 
fossero stati confidati ad uomini più preoccu- 
pati dell'avvenire della patria comune che dei 
piccoli successi parziali, lo scopo dei loro sforzi 
avrebbe dovuto esser quello di sviluppare e non 
di attraversare le conseguenze del trattato di 
Villafranca. Che cosa infatti: v’ era di più sem- 
plice che il dire all'Austria : voi volete il ri- 
torno degli arciduchi ? sia così ; ma allora ese- 
guite lealmente le vostre promesse. riguardo 
alla Venezia : abbia questa una vita propria ; 
abbia un’ amministrazione ed un esercito ita- 
liani ; in una parola, }’ imperatore d’Austria 
non sia, al di qua delle Alpi, altro più che il 
granduca della Venezia, come il re dei Paesi 


Bassi non è per la Germania ehe il granduca: 


di Lussemburgo. 

« È anche possibile che in seguito a nego- 
ziazioni franche ed amichevoli si fosse potuto 
indurre l’imperatore d'Austria ad adattare com- 
binazioni più consentanee ai: voti espressi dai 
ducati di Parma e di Modena. 

« L’ imperatore Napoleone, dopo ciò che era 
accaduto, doveva far conto sul buon senso e 
sul patriotismo dell’ Italia, e credere ch’ essa 
avrebbe compreso il movente della sua poli- 
tica, che si riassume in queste parole : invece 
di cimentarsi ad una guerra europea éd arri- 
schiare per conseguenza l'indipendenza del 
suo. paese ; invece di spendere 300 milioni, 
e spargere il sangue di 50 mila dei suoi sol- 
dati, l’imperatore ha ‘accettata una pace. che 
sancisce per la prima volta dopo secoli la na- 
zionalità della penisola. 

« Il Piemonte, che rappresenta più partico- 
larmente la causa italiana ; trova la sua po- 
tenza considerevolmente aumentata, è se la con- 
federazione si farà, esso ne sarà la parte più 
importante: Ma una sola còndizione è posta a 
tutti questi benefizi, ed è il ritorno delle an- 
tiche case sovrane nei loro stati; 

« Questo linguaggio, noi crediamo, sarà com- 
preso dalla parte ragionevole della nazione ; 
perocchè, che accadrebbe mai senza ciò? — 
Il governo francese 1’ ha già dichiarato ; gli 
arciduchi non saranno ricondotti nei loro stati 
da forze straniere, ma una parte delle condi- 
zioni stipulate a Villafranca non essendo ese- 
guite, l’imperatore d’Austria si troverà sciolto 
da tutti gli impegni assunti a favore della Ve- 
nezia. — Inquietato da dimostrazioni ostili 
sulla destra del Po, egli si manterrà in istato 
di guerra sulla riva sinistra; e în luogo d’una 
politica conciliativa ‘e di pace, vedrassi rina- 
scere una politica di diffidenza e di odio, che 
condurrà nuovi torbidi e nuove sventure. 

« Sembra a taluni che melto si debba spe- 
rare da un congresso. Noi stessi l’invochiamo 
di tutto cuore, ma dubitiamo assai che un con- 
gresso ottenga migliori condizioni per l’Italia. 

€ Un congresso chiederà solo ciò che è giu- 
Sto; e sarebb’ egli giusto di chiedere ad una 
grande potenza concessioni importanti senza of- 
frirle in cambio equi compensi ? 

« Il solo mezzo che resterebbe è la guerra; 
ma l’ Italia non si illuda > V ha una sola po- 
tenza in Europa che faccia la guerra per una 
idea ; questa potenza è la Francia, e la Fran- 
cia ha già compiuta la sua missione. » 

Tutti i giornali francesi riproducono, come 
è ben naturale, l’articolo precedente del Moni- 
teur, ma sono assai sobri di commenti. La 
Presse dice che esso fece una grande sensa- 
zione ‘a Parigi. L’Opinion Nationale osserva con 
molta sagacia che l’Italia si trova tra: il bivio 
d’una indipendenza promessa per la Venezia ed 
una indipendenza realizzata nel centro del loro 
paese. La scelta non dovrebbe essere guari 
dubbiosa. 


POLITICA DELL'AUSTRIA 

Una corrispondenza diretta al Times espone 
i seguenti fatti e giudizi : 

« L'Austria insiste per sapere quali sono 
realmente le intenzioni dell’imperatore dei fran- 
cesi per riguardo alle convenzioni di Villa- 
franca. Essa insiste sul ristabilimento dei gran- 
duchi, rifiuta di ammettere il principio della 
sovranità dei popoli oggi applicato dai ducati 
e dalle legazioni e non acconsentirà all’ingran- 
dimento del Piemonte al di là della Lombardia; 
în una parola essa dimanda lo statu quo. ante 
bellum salvo la modificazione portata dalla per- 
dita di quella provincia. Malgrado ciò essa non 
si dissimula la natura critica. della sua situa- 
zione e cell’abilità che ha sempre caratteriz- 
zato la sua diplomazia, ‘essa mena molto ru- 
more del suo disinteresse. presso dell’impera- 
tore dei francesi. Essa non sì dichiara contra- 


Cin 


ria ad un accomodamento soddisfacente purchè 


indarno era 


l’imperatore dia un'assicurazione positiva che ! l'ammissione loro alla tua cittadinanza. Lo spe- 


esso non ha l’intenzione d’introdurre nel codice 
internazionale dell’ Europa il principio rivo- 


vincie danubiane. — 

« Uno almeno degli imperatori ha creduto 
per lungo tempo che il sultano fosse così am- 
malato da non ammettere più guarigione, e 
l’altro non farebbe maggiori obiezioni all’e- 
redità che non il czar della Russia. Tali sem- 
brano essere le aspirazioni, della corte di Vien- 
na, tale, mi si assicura, fu l’oggetto principale 
della missione del principe Metternich , e per 
mandarlo ad effetto il principe fece quanto era 
in lui onde indurre l’imperatore Napoleone ad 
un convegno col suo fratello imperiale. A que- 
sto convegno sarebbero definiti e interpretati 
fra di loro i preliminari di Villafranca ; ne na- 
scerebbe senza dubbio e senza indugio la pace 
che sembra schernire gli sforzi dei diploma- 
tici a Zurigo, e della quale l’imperatore d’Au- 
stria non vuol essere debitore ad un congresso; 
ne conseguirebbe anche quel cordiale accordo 
le cui conseguenze negli: strani tempi in cui 
viviamo non sono facili a caléolarsi. 

« Del modo col quale l’imperatore dei fran- 
cesi abbia accolto queste tentazioni mon so dir 
nulla, perchè nulla mi è noto, con qualclie 
grado di certezza. » 


ELAINE TINTE ST DI DRITTA ITA 


I RAPPRESENTANTI DI BRESCIA A_TORINO 

Ieri mattina, sabbato, alle ore 44 42 i rap- 
presentanti, come abbiamo annunziato nel fo- 
glio precedente, vennero a rendere al munici- 
pio di Torino il fraterno saluto, che i rappre- 
sentanti di questo avevano testè recato  all’e- 
roica città lombarda. 

Ricevuti nel palazzo municipale dal sindaco 
e dal consiglio delegato cén premura convocato, 
porsero lettura del seguente bellissimo indi- 
rizzo. Il sindaco. rispose ringraziandoli delle 
cortesi espressioni e manifestò il rammarico 
del municipio perchè non avessero a fermarsi 
che poche ore in Torino, ciò che ad esso come 
alla popolazione toglieva la desiderata occasione 
di dimostrare convenientemente quanto sia l’af- 
fetto e l'ammirazione che i piemontesi nutrono 
per Brescia la forte, Brescia la sovranamente 
caritatevole, 

Alle ore 3 42 partirono alla volta di Genova 
muovamente salutati allo scalo della ferrovia 
dal sindaco e da molti membri del municipio. 
Breve troppo fu il soggiorno dei bresciani, e 
non splendida per conseguenza l’accoglienza 
loro fatta, non perciò fu questa meno affettuosa 
e non lascerà quello meno grata memoria nel- 
l’animo dei torinesi: 

All’onorevole Municipio di Torino 
il Municipio di Brescia 

< A te, città nobilissima, a te ricca di ma- 
guanimi affetti, di valore e di cortesia; a’ te 
principio e faro della nazionale salvezza, noi 
rechiamo, o Torino, il saluto che t’invia la più 
devota delle tue minori sorelle. Brescia strinse 
con. esultanza e con orgoglio la mano che tu 
le stendesti: in tutti i cuori de’ suoi cittadini 
sono scolpite le amiche parole da te pronun- 
ziate. Se a lei spettano pure alcuni vanti nei 
fasti antichi e recenti della patria comune, ella 
non se ne piacque mai tanto quanto: all’udirli 
rammentati ‘nelle tue parole. Perchè. il. Pie- 
monte è da più secoli il propugnatore della indi- 
pendenza d’Italia e della parte che ne abbiamo 
conseguita, siamo debitorl a’ suoi alti consigli 
e al suo valore. 

€ Allorchè nel 1848 i figli deseredati scos- 
sero frementi'le vecchie catene, a. voi. parve 
amara la libertà non divisa coi fratelli, e sfi- 
daste spontanei l’incontro dei perigli mortali. 
I vostri prodi col più generoso e sventurato 
dei principi, pugnarono eroicamente per noi, e 
quando ben due volte la forza prevalse alla 
ragione e al valore, quando a Novara tutta l 
talia parve prostrata per sempre, i più crudeli 
disastri non vinsero la vostra costanza. Col du- 
rare inviolabilmente fedeli allo statuto che wi 
donò l’immortale Carlo Alberto, voi serbaste il 
sacro palladio, al quale fra i dolori della stra- 
niera oppressione noi guardammo confidenti e 
sicuri. È 
« Infidv asilo fu a noi il tetto paterno; e 
voi apriste a mille esuli le ospitali case: e i 


«bresciani sperimentarono singolarmente che non 


« Superbi stranieri irrisero alle sventure de- 
gli «italiani ; ci dissero fanciulli bisognosi di 
verga; ma voi faceste con miracoli di senno 
stupire le libere genti e i consigli dei re; e 
dalle vostre assemblee, come dai campi di Cri- 
mea, insegnaste al mondo se Italia è matura a 
nuovi destini. 

« Dormono a Superga le ceneri dell’eroe che 
a lei fece olocausto della corona e della vita; 
ma voi, a proseguire la grande opra con reli- 
gione vie più salda e fidente, vi stringeste al 
Figlio, che, pria d’ogni altra eredità; ne rac- 
‘tolse la spada e il proposito magnanimo. 

« Per questo, o Torino; noi appressiamo ‘a 
te riverenti ; e nel riferirti l’omaggio,, nel ri- 
cambiarti l’amplesso a nome della nostra Bre- 
scia, cogli animi profondamente commossi rin- 
noviamo î suoi saluti a tutti coloro che com- 
batterono per il trionfo della più giusta e santa 
delle cause : a tutto l’eroico Piemonte ; al Re 
leale e valoroso che tutti ‘adoriamo con un 
cuor solo; al suo grande alleato, al quale ci 
legherà perenne riconoscenza. E Brescia, che è 
piccola. parte del crescente sodalizio, al nuovo 
patto non reca piccoli affetti, saluta e benedice 
con lieti augurii le illustri città che' con mi- 
rabili esempi di annegazaine , di concordia e 
di fortezza aspirano ad unirsi a te per far si- 
cura e grande la patria. 

« Nuove virtù sono pegnò di ‘nuovi giorni 
all’Italia; nuove pagine gloriose si aggiungono 
all’inelita storia : in ognuna’ di queste, o To- 
rino, è scritto il tuo nome; » 


. Sottoscritti: GiroLamo, Monti presidente ; del 
consiglio comunale AntoNIO Pirozzi,  vice- 
presidente della Camera di Commercio, Aco- 
STINO ZANETTA consigliere comunale, CLE- 
MENTE DI Rosa id., Avv. Domenico DI Su- 
LERI id., ARIcI Luici assessore municipale, 
VaLorti DioGENE i4., BeTtoNI ALESSANDRO 
id. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 
Parma, "1 settembre. 

Le elezioni per la nostra assemblea ebbero 
ieri l’altro il loro compimento, tranne di po- 
chi casi di riconvocazione dei comizii di alcuni 
collegi, nei quali si elessero a deputati persone 
scelte contemporaneamente da ‘altri, ed a cui 
tocca perciò di optare. Nella città di Parma i 
voti furono divisi tra i candidati di due. liste 
diverse, una delle quali proposta dal: comitato 
elettorale e l’altra da qualche avversario del 
comitato stesso; ma fa d’uopo avvertire per 0- 
nore del vero,.che i nomi delle due liste se 
pure significavano qualche screzio di opinioni, 
in fondo meritavano tutti il titolo di liberali 
provati, e da cui nulla avrebbesi dovuto fà- 
mere circa al voto finale della nostra assem- 
blea. t 

Assistei questa mane all’uscire dei rappre- 
sentanti da una delle sale del municipio dove 
erano stati convocati per invito del ministero 
degli interni. Precedevali la banda della guar- 
dia nazionale, indi un picchetto di R. carabi- 
nieri, poscia il governo, in persona del dele- 
gato e dei ministri. Si condusse al-duomò in 
mezzo a doppia ala della guardia nazionale, tra 
gli applausi frequenti e fragorosi del popolo 
accorso. 

La campana del comune suonava a rintocchi; 
le finestre erano addobbate e le botteghe chiuse. 
Dopo la sacra ceremonia coll’assistenza di mon- 
signor vescovo, i rappresentanti si avviarono 
al palazzo del Giardino, dove erano preparate 
le sale per l'assemblea. La maggior sala che 
li accolse, quantunque. piccola, nondimeno fa- 
ceva bella mostra di sè, perchè apparata. con 
eleganza. Dopo un quarto d’ora di aspettazione, 
tempo in cui il presidente decano e gli altri 
ufficiali della presidenza. provvisoria, si_ collo- 
carono ai loro seggi, venne il dittatore cav. 
Farini e lesse il discorso di apertura, che fu 
oltre ogni dire magnifico e superiore a quello 
pur bellissimo. col. quale ‘aperse . l'assemblea 
modenese. 

Batter di mani, evviva ed altri segni di ap- 
provazione interruppero più. volte il dittatore, 
che terminò tra glì applausi vivissimi a lui ed 
al magnanimo Re Vittorio Emanuele. Ue 

L’assemblea. parmense conta. molti uomini 
distintissimi per merito, per censi e pertitoli. 
Vi hanno nobili proporzionatamente quanto, 
nell'assemblea, toscana , magistrati e scienziati 
di grave riputazione, e sei ecclesiastici , due 
dei quali professori, e gli altri parroci, spec- 


‘ichiatissimi per 
timenti. 


«Tra i deputati nostri primeggia per fama il| 


“nome del maestro cav. Giuseppe Verdi, da cui 
l’Italia aspetta ancora l’inno nazionale che di- 
venti ‘comune alla gran patria, e, che ricor- 
dando l’anno 1859; sia il canto di guerra di 
quell’anno novello, nel quale la penisola abbia 
a combattere per la sua intera indipendenza. 

(Altra corrispondenza) 

i; Bologna, 7 settembre. 

Fra i molli danni sofferti dal dominio cleri- 
cale vi è pure stato quello della ‘nostra mala 
fama, che il'‘contegno del pontificio. governo 
ha cercato di favorire, diffondendone il grido 
in altri stati‘ come fossimo ingovernabili , in- 
docili, anzi selvaggi. Eppure. la cosa è assai 
divèrsa , ed ‘il fatto in oggi dimostra che i 
mali; i rumori, i delitti provenivano da cause 
estraneé, anzi dai suoi agenti clericali che es- 
sendo ‘di poco senno e di minore rettitudine 
ed onestà del bisogno, incolpavano i cittadini 
delle ‘ommissioni e delle incapacità e disonestà 
loro, onde il governo superiore conoscesse’ la 
loro importanza e la gravità delle sostenute 
fatiche. Ma buon Dio! speriamo che la sia 
finita : ieri è stata fatta la votazione a pieni 
voti per la decadenza come di fatto così di 
diritto del governo clericale. Poi si voterà la 
tinnessione al Piemonte. Se questo poi avvenga 
o no, se subito 0 tardi, si vedrà col tempo, e 
non tacerò che la seconda opinione trova mag- 
giore seguito. Vi noterò cosa singolare, ed è 
che nel 1506 Giulio secondo venne in Bologna 
con truppe , cacciandone Gio. Bentivoglio che 
ne ‘era capo eletto dalla repubblica bolognese, 
ed ora; dopo tre secoli e mezzo ; un Giovanni 
Bentivoglio discendente da quella illustre fa- 
miglia ha pel primo firmata e fatta la proposta 
della decadenza del governo pontificio da que- 
ste provincie, le quali ebbero sempre , anche 
sotto i papi, foggie di governi liberali e rap- 
presentati, statuti e leggi ed amministrazione 
propria. Quésto è il caso dunque di dire chi 
la fa Vaspetta, essendo galantuomo il tempo. Il 
ministro della guerra vostro concittadino fatica 
moltissimo, e vuolsi stia per riprendere il co- 
mando del 21° reggimento; questo è omai 
compiutamente ordinato, e lo si tiene in eon- 
tinuo esercizio, ‘e solo ieri eseguì una passeg- 
giata militare a Persiceto distante dieci miglia 
da Bologna , e ritornandone alla sera. Il pre- 
stito va progredendo: nella vendita se non con 
fretta almeno con sufficiente incremento, e nel- 
l'ottobre sarà ‘esaurito, il che prova la fiducia 
nell'ordine attuale di cose. 

(Altra corrispondenza) 
4 Bologna, 8 settembre. 

L’annessione (delle Romagne al Piemonte è 
stata votata ieri all’ unanimità dall’ assemblea 
nazionale. Invano tenterei descrivere l’entusia- 
smo che questo voto destò in tulta la sala: gli 
evviva a Vittorio Emanuele eccheggiavano nella 
camera e fuori. 

Prima. di procedere alla votazione il conte 
Gioachino Rasponi; nominato relatore, lesse 
il suo rapporto, scritto assai bene e general- 
mente. applaudito. 

Fece ben sentire che per annessione s’inten- 
deva l’unione piena ed intera senza riserva al Pie- 
monte. La conclusione della proposta modificata 
dalla commissione ed approvata dall'assemblea; 
è concepita in questi termini: — I popoli delle 
Romagne vogliono l'annessione al regno costi- 

tuzionale di Sardegna sotto lo scettro di Vit- 
torio Emanuele Il. — ; 

- Erano presenti 120 deputati: mancavano solo 
il marchese Canonici ed il marchese Miglio- 
rati. ; 

Quest'ultimo era stato costretto di partire 
per Ferrara, ove lo chiamavano affarì urgenti 
della sua intendenza. Questa partenza diè oc- 
casione alla voce che i tedeschi ingrossavano 
sul.Po. 

Un’altia parte della seduta di ieri fa consa- 
crata ad una proposta interessantissima fatta 


di mandare un indirizzo al Re Vittorio Ema- 
nuele e all’Imperatore Napoleone per racco- 
mandare loro le popolazioni delle Marche e del- 
l'Umbria, e nel tempo stesso far sentire: ché 
se fosse dato di riscattar Venezia col paga- 
mento di una somma, le popolazioni della Ro- 
magna parteciperebbero volontieri al pagamento 
della medesima. 

Unanime fu l'adesione dell'assemblea aì sen- 
timenti espressi dal suo presidente, la di cui 
proposta venne accolta con generali applausi. 

Jeri sera tutta la città era in festa: vi ebbe 
illuminazione generale: varie bande musicali 
con fiaccole e bandiere percorsero tutta la 
Serale strade e le piazze di Bologna; dapper- 
'tulto eccheggiavano le grida di viva Vittorio 
“© Emanuele, Napoleone HI, Cavour. e Cipriani. 


colonnello: Cipriani, attuale governatore “ gene- 


costumi, dottrina e liberali sen- ) 
ge “| rale delle Romagne. © 


popolo «i Berlino ne attribuisce in parte la 


dal commendatore Minghetti, presidente, e cioè, - 


. Domani l'assemblea costituirà il governo, 
| dando, a quanto si assicura, tutti i poteri al 


“ 


La Gazzetta. di. Modena del ‘9 corrente; pub- 


blica la legge Siccardi ‘del.9 aprile 1850 come 
legge delle provincie modenesi. : 


— La Gazz. Bernese scrive: Il colonnello de 


1° reggimento in Palermo aveva fatto conoscere 
con ordine del giorno, che in conseguenza di 
risoluzione reale dovevano essere cambiati i 
nomi del reggimento e le bandiere: chi asso- 
lutamente non volesse ‘più servire, avrebbe il 
congedo col soldo di un anno: chi rimanesse 
avrebbe ‘altrettanto per gratificazione, più dieci 
ducati alla mano. Ciò. nonostante tutti i sol- 
dati vollero partire. 


I militari che ritornano da Napoli affermano 


che a Marsiglia molti riprendono servizio per. l’e- 
stero. Ivi si trovano una cinquantina di ar- 
ruolatori, che li circuiscono allo sbarco; e già 
due quinti de’congedati da. Napoli hanno. ri- 
preso impegno. Roma specialmente fa molte 
reclute: una sola compagnia ha fornito 70 uo- 
mini: altri molti partono: per le Indie; il più 
piccolo numero si arruola nella legione estera 
dell’Algeria. : ‘ 


In Basilea si notarono, la motte. del: 28 


al 29 agosto, durate l’annunciata aurora .bo- 
reale, sugli apparati telegrafici, correnti ' elet- 
triche variantisi di continuo. La stessa osser-’ 
vazione venne fatta in Zurigo la notte del 1 
al 2 settembre. Costanti correnti 
si notarono su tutte le linee, tanto più forti 
quanto più le linee erano isolate, variantisi, 
della durata di alcuni minuti, e ripigliando di 
nuovo dopo l’interruzione di alcuni istanti. 


atmosferiche 


— Il programma del convegno, di Eisenach 


occupa assai i fogli tedeschi. Dapprima erano 
Stati tenuti segreti i nomi di quelli che erano 
intervenuti, ma poi furono pubblicati ‘e d’al 
lora in -poi vennero molte. adesioni al pro- 
gramma da tutte. le parti della Germania. Il 
Giornale tedesco di Francoforte ‘cerca -di mode- 
rare questo movimento ‘e consiglia di accon- 
tentarsi per ora delle cose possibili: indurre 
gli stati medii a conchiudere convenzioni mi- 
litari fra di loro, e a formare un’unione nei 
rapporti commerciali, doganali, monetarii; di 


navigazione e simili. Il detto foglio osserva che 
allora si adatterebbe anche la Baviera, che 


non vuol saperne assolutamente di essere su- 
bordinata alla Prussia. 


1 giornali tedeschi fanno poi la statistica 


delle firme ed adesioni date al programma di 
Eisenach del 14 agosto. Il numero delle firme 


ascende a 671, e vi sono fra queste le ade- 


sioni di uomini assai distinti della Germania., 
Queste firme sono divise fra i diversi paesi 


della Germania. Solo del Nassau e del Wur- 
temberg non ve ne sono; però alcuni apparte- 
nenti a questi paesi hanno promesso di pren- 
dere parte alla, prossima adunanza. Della Ba- 
viera è rappresentata soltanto la parte selten- 
trionale ;. pare che nella meridionale predomini 
troppo il gesuitismo e la Gazzetta d’ Augusta, 
Anche la Sassonia è debolmente rappresentata; 
anzi, ad eccezione di un solo, tutti gli ade- 
renti del regno di Sassonia appartengono alla 
città di Lipsia. 

Il cholera morbus fa grandi stragi nelle 
campagne del Mecklemburg. La Gazzetta del 


causa allo stato arretrato "politico e sociale di 
quel paese. Dice che i contadini e giornalieri 
di quelle campagne vivono non «guari meglio 
che le bestie, e solo da questa circostanza si 
spiega come l’ epidemia abbia potuto prendere 
una sì grande estensione. 

Si scrive da Francoforte aì Mes-curio di Sve- 
via, che il rapporto della giunta della. dieta 
sugli affari "dell’Assia elettorale è tutt'altro che 
liberale, e che perciò la Prussia non è d’ac- 
cordo con quel rapporto. Questa notizia, dap- 
prima messa in dubbio, poi però confermata, 
ha prodotto la. migliore impressione in Ger- 
mania. ; i 

È morto a Monaco antico ministro de Abel, 
uno dei capi delfpartito retrogrado in Baviera 
che dovette abbandonare il ministero, in con- 
seguenza degli armamenti del 1847 che  con- 
dussero all'espulsione della nota Lola Montez 
in Monaco ; egli fu dopo per breve tempo mi- 
nistro di Baviera a Torino. 

Da Berlinot3 settembre sì scrive al Corriere 
di Norimberga che ad Ostenda si prendono in 


segreto tutti î necessarii accordi fra le potenze’ 


neutrali sul punto di vista da tenersi fermo 
nel prossimo congresso. Ad Ostenda, luogo as- 
sai frequentato di bagni di mare, si trova il 


da . . . . #0. 
principe reggente di Prussia, e vi si è pure 


recato.il ministro prussiano degli affari esteri 
signor Schleinitz con molti altri diplomatici. 
— Si scrive da Vienna alla Gazzetta d’ Augu- 
sta chela convocazione di un congresso europeo 
mon viene più messa in dubbio. La Francia 
avrebbe quindi ottenuto il suo scopo. Quale sarà 


«però la conseguenza immediata di questo con- |. La rendita non ha subito miglioramento dalla. 
gresso che certamente non contribuirà a con- | notizia dell’armistio in poi: la pace, non ha 
solidare la pace europea? avuta influenza di sorta. e le {trattative della 

Alla. Birsenhalle di Amburgo si Scrive da conferenza di Zurigo hanno quasi esercitato 
Vibona:= î x un Rana contraria. A Parigi ed ‘a Brusselle, 
« L'imperatore Francesco Giuseppe che tutti a Francoforte ‘e ‘ad + Amsterdam si:notano’ le 


; sE stesse apprensioni, che paralizzano il vi- 
gli anni in settembre trasferisce la sua corte Ù ai o rette 


i mento degli affari. —. i 
ad Ischl, ha differita quest'anno a motivo delle L'articolo del Moniteur, di cui il dispaccio 
circostanze politiche la sua villeggiatura autun- 


non_ci aveva recato che la sostanza, ha cagio- 
nale ed è assai probabile che quest’ anno non | Nato a pensi fiacchezza di corsi, e reagito alla 
alibia luogo affatto il viaggio in quel luogo. Il Ren 010 d840 ti meg di 10 cent. 
sovrano è trattenuto nella sua residenza dalle sto conda indictroggia) Esso dite do 
grandi questioni interne, ma è sopratutto l’in- 

certezza delle relazioni estere che richiedono 


Il mercato de’valori industriali è deserto. 
Pattenzione e l’attività dell’imperatore. Nei cir- 


Esso non sussiste più. Le azioni della Cassa 
del Commercio non compaiono quasi più alla 
coli supremi sarà bensì per qualche tempo il 
programma prevalente la pazienza e un conte- 


Borsa: mancano i venditori come i compratori. 

Esse erano il titolo che dava. adito ' maggior- 

; mente alla speculazione, stante il numero. forte 

gno passivo; pure regna molto malumore che | che se ne aveva sulla piazza; mal’atonia dello 

prednono sull’ andamento delle cose nell’Italia | stabilimento ha fatto: sospendere gli affari, e 

centrale. Questo però non avrà l’effetto, come si rìtiene che. non ripiglieranno, che quando la 

temono i giornali ed il governo inglese, di in- Cassa, accertata la sua posizione, darà segno 
durre a fare il tentat'vo di ristabilire i prin- 

cipi: austriaci colla forza delle armi. > 

TA Gazzetta di Vienna del 5 Contiene la se- 


di vita con nuove operazioni, saviamente pon- 
gùente ammonizione ai' giornali austriaci per- 


derate. 
Della Banca e della Cassa di sconto nessuna 
chè hanno pubblicato alcuni brani della nota 


operazione. Le strade ferrate ormai mon sono, 
più rappresentate alla nostra Borsa. ì 
} Gli ultimi corsi sono i seguenti: 


corrispondenza dell’ex-duca-di Modena: « Con 5 0;0 1849 86 60 
dispiacere si è rilevato che diversi giornali di 4854 81: > 
quì hanno aperto le loro colonne alla pubbli- Obblig. 4834 14100» * 
cazione di estratti da supposte antiche  corri- Banca Nazionale 1312: >» 


spondenze. di un reggente italiano appartenente 
alla famiglia imperiale ,. nonostante la. fonte 
impura da cui scaturirono quelle comunicazio- 
né; con qualche* attenzione sull'origine sospet- 
ta, come aliche sul ‘tenore di quelle supposte 
lettere, la cui pubblicazione porta in fronte lo 
scopo di produrre avversione, sarebbe stato me- 
glio di ommetterne. 1° inserzione in fogli au- 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Modena, 10 settembre. 
I signori Parisi; cche moro di gabi- 
netto di Francesco -V, Guerra, archivista 
segreto, e Solieri, ex-segretario - generale 


la stampa 
prendere sul serio le promesse 


monarchia austriaca. i 
— Unarticolo di borsa da Vienna 4 settembre 


smentisce la notizia di un prestito con lotteria 
che vociferavasi voler fare il governo austriaco 
col concorso del ‘credito mobiliare di Vienna. 
Si assicura che prima della chiusura della con- | 
ferenza di Zurigo non si penserà ad alcuna 0- 
perazione di finanze in Austria, e tutte le voci 
che cortono in contrario sono inventate per 
giovare a giuochi di borsa. : 

Si sérive al Giornale tedesco dì Francoforte da 
Vienna 2 settembre che al presente l’Austria 
ha ritirato dall'Italia 200000 uomini, di cui 
100000 passarono nella strada ferrata meridio- 
nale, gli altri per le strade comuni. Si assi- 
cura che rimangono ancora dopo di ciò 120000 
soldati ‘austriaci in Italia che formano la prima 


e seconda armata, Pu E 
— Da Copenhaguen si annunzia, dietro l’auto- 


rità del Faedrelandet, che l’Austria e la Prussia 
hanno notificato al governo danese essere stata 
trattata Ja quistione dell’ Holstein nella com- 
missione ristretta della dieta gernnanica. Que- 
stà comunicazione rion richiede però alcuna 
risposta. | : 

Il consiglio del regno è convocato n Dani- 
marca per il 26 settembre e Ja dita per i 3 
ottobre. 

RIVISTA DELLA RORSA DI" FORNO 
Dal 3 al 40 settembite. 

La situazione polititica continu a ad essere la 
sola preoccupazione delle Borse ,_ di Europa. 
Mancando gli affari, si discorre politica, € la 
quistione dell’Italia centrale è quella che pri- 
meggia. , 

Essa non lascia d’influire sui «corsi, e con- 
corre a render. più difficile il movimento . di 
rialzo, reso già tanto difficile «all’atonia del 
mercato. i 

Gli acquisti a contante sostengono i corsi che 
tutta la. settimana oscillarono da-25,a,30 cent. 
per la rendita 5 0/0 1849; ed «impediscono il 
ribasso, che sarebbe - effetto dell'assenza di 
speculazione. 


striaci, e siamo convinti che ripetizioni di e- | del ministero degli. esteri, hanno oggi per © 
guali inconvenienti dovrebbero essere giudicate | atto notarile riconosciuta e data per au=- 
più severamente dalle autorità. »__ | tenlica la scrittura. delle. due lettere di 
La Gazzetta di Vienna vorrebbe insinuare che ‘ Francesco V, ingiuriose all'imperatore, alla 
le letterè sono apoctife ; ma non osa dichiararlò | Francia ed alle altre potenze occidentali. E: ; 
apertamente perchè ‘sa che sarebbe una men-| questo in rispesta al giornale Le Pays, che 
zogna ‘presto ‘schiarita coll’ esistenza degli ori | sembra dare maggior fede agli anon di 
ginali. E poi ridicolo vietarne la pubblicazione; | Vienna che alle ‘asserzioni di un governo 
tutta l'Europa si conosce cora, e l’effetto è gia onorato. 
ottenuto. ; CIIRA Bologna,.10 settembre. 
La’ Gazzella qualriaca ha, una ia SE Nella odierna ‘seduta l assemblea delle 
coli intitolati: Nuova via, nei quali cerca di fa" | Romagne ha, con 117 voti bianchi e 1 nero, 
credere ché il governo austriaco intende di cam- decretato: 7 
biare sistema. In realtà non' sone: che le s0- 1. Quelli che dal 12 giugno sin qui. 
lite frasi contro la centralizzazione del governo, | tan tenuto il governo meritarono bene dal i 
quali da molti ‘anni le sentiamo e le troviamo paese. ... fr ; 7 i 
în tutti i paesi, ma che finora non hanno pro- 2. È ratificato in persona del signor 
dotto alcun frutto. Larghezze amininistrative Cipriani il titolo di governator generale 
date ai comuni possono essere certamente con- | col potere di governatore con ministri re- 
venienti; ma non sono ancora il cambiamento | sponsabili. 
di un intero sistema politico; ciò si comprende 3. Sono al medesimo conferiti pieni 
a Vienna è IA Gazzetta austriaca è la sola fra poteri nei casi in cui ciò sarà giudicato ne- . 
austriaca che faccia  serabiante di | cessario per l'ordine interno e la difesa del 
di riforme nella. | paese. Nero 
4. Gli è commesso di fare ogni opera 
per l'adempimento dei voti dell'assemblea : 
procurerà a tal fine una più intima unione 
colle altre provincie dell’Italia centrale, che. 
fecero atto di annessione al regno costitu- 
zionale di Sardegna. i Pg 
5. È data anche al governatore gene- 
| rale la facoltà propria del seggio presiden- 
ziale di prorogare e ricenvocare la assem- 
blea. 
La seduta è sospesa per un’ora. La pre- 
sidenza reca al governatore generale il de- 
creto dell'assemblea. > O 
Ripresa alle 3 pom. la seduta ; il mini- LL 
stro di grazia e giustizia leggo il decreto 
di proroga dell'assemblea sino a nuova con- © 
vocazione. EA 


Firenze, 11 settembre. 
DISPACCIO  OFFICIALE E 
Il barone Ricasoli ha passato in rivista. 
la guardia nazionale di Firenze, 2,000 .u0- . 
mini completamente. montati ed armati, 
comandati dal cav. colonnello Fenzi. Vi © 
assisteva una folla’ immensa, non ostante 
l'ora mattutina. Militi e popolo prorompe- 
vano in applausi e grida frenetiche. dba 
Viva il Re, Viva il Governo. pale ar 
Ii signor Ricasoli, «accompagnato ‘ alla 
sua abitazione dallo stato maggiore e dal 
popolo, ra È 


CD) pat 
pubblicò un ordine del giorno, nel 
quale loda il contegno e la disciplina della — 
guardia nazionale, la ringrazia in nome — 
della patria e del Re, esprime la” fiducia — 
nell’avvenire e confida che la guardia na- 
zionale sosterrebbe unitamente all'esercito - 
i voti del paese. ra aent2008 


+ 
i 
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COMANDO GENERALE DELL'ARMATA SARDA, 
Ordine del giorno N. 42. ; 0 

( Continuazione — V. num. d'ieri) |’ 
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Medaglia d'urgento al valor militare. 
(Fatto d'armi di S. Martino) i 
|| Artiglieria 15.a batteria. Bottilia di Savoulx 


llvbavi Vincenzo, "capitato: ‘Per l'energia Vin: 


\,tPepidezza! dimostrata, non ‘che per la- preci: 
(sione con. cui dirigeva il fuoco della sua bat- 


rieria, secondando i movimenti. della brigata} | 
| sl talchè.\giorà;a scacciare l’inimico dalle ‘impor- 


i. \tanti:sue"iposizioni. 
| Della. Chiesa dl Cervignasco' cav. Luigi, luo- 
‘gotenente.' Per l'intelligenza, l'energia, il va- 
lore e l’ardore con cui condusse e collocò in 


‘batteria, prima una sezione, quindi; una mezza 
“batteria di fronte adtuna villa occupata dal 
‘nemico; ed in: seguito sulla altura sovrastante, | 


—‘anîmando sempre coll’esempio ‘vi suoi ‘‘dipen= 


*... vano«i cannonieri a fare avanzare a braccia i | 


denti. 


(Berra sig.. Pietro Secondo, sottotenente. Per | 
‘. Pintelligenza, l’energia e .il valore spiegati. 


+ riunto, il. primo; sull’altura.,. costrinse .il. ne- 
‘mico.ad abbandonare un pezzo d’ artiglieria , 
8 S'impadroni di tre cavalli «del nemico. | 
© Besbstri' sig. Secondo, sottotenente! Ferito! 


JN principio dell’azione, volle continuareil suo | 


Servizio e si mantenne al suo posto sinchè ri- 
| Cevette una seconda e hen grave ferita. 

| Trombetta., Albano, .furiere... Ferito grave- 
mente in.un (braccio, mon. volle aliontanarsi 5 
anzi animava i suoi dipendenti a proseguire 
con ardore il tiro. | 

Braggio Giacomo, Setti Giuseppe, Traso Lo-% 
renzo, sergenti. Per l’energia con chi spinge- | 


I 
Î 
Î 


pezzi ove più forte era la fucileria, e pel. co- 

‘ Faggioso contegno tenuto durante l’azione. 
Serra Giovanni, cannoniere. Berchè ferito ! 
continuò a ‘timanere al suo posto. | 
\Grassi Gio. Maria, caporale. Per l’energia e | 


‘ contegno tento, è’per ‘aver Iodevolmehite 1 co- : citare le sue funzioni attorno ‘al pezzo. (Esso | taggiosa direzione data ‘alle sue tru 
mandata la sezione del sottotenente’ Besostri | &ppartiene all’ultima leva). pe i tutto il combattimento. 
ferito. ; i I Mina Domenico, tannoniere; Ferito in un'oc- \ Croce ili commend. dell’ordirie militare di Savoi 
Negro Bartolomeo, irombettiere. Per essersi { chio. al comînciare dell’azione; cercò , non 0-1 © (Fatto ‘d'armi ‘di S!*Martino) ; 
{ sempre portato con ardore dove. maggiore era‘! stante ila igravità (dalla ferita, di trascinarsi al | Corpo R. di stato maggiore: Ricotti Magna | 
il pericolo a riconoscere i" bisogni delle ‘ se- ‘ seguito del suo. pezza. | siguor Cesare, lnogotenente colonnello: capp 
zioni. Fu ferito gravemente in‘una spalla men=-" 01%. 0is0 1 Merizione. onorevole: | Stato maggiore. ‘Peri distintissimi servigi .c 
{tre stava ‘al seguito del suo capitano. 5 .(Fatto .d’armi di S, Martino) rese in tutta la giornata, cooperando: col 
| Baccigalupo Antonio, cannoniere. Si distinse. -. Artiglieria, 45 batt, Gugliada Giuseppe, Var- | nerale di divisione a dirigere l’insieme. dell 
| fra î suoi compagni per ‘ardore, coraggio e | rei Eraneesco,, Randon Francesco; Frola Dome- | zione. i 
i sangue freddo. : i MCO, Barone Felice, Personnutaz Pietro » Re-“. Croce di uffiz.' dell’ ordine militare di Savoia: 
Demateis Giacomo, cannoniere: Cannoniere galdo Giovanni, caporali, Mercier Pietro, Gru-.! (Fatto -d’armi di S, Martino) 
dell'ultima leva, esegui durante l’intiera azione gnierP Jetro., Mudrj Maurizio , Gerundio”Ga- | Corpo R. d'arliglieric. Thaon,.di Revel. ca | 
i con ardore, energia e sangue freddo le funzioni |! briele, Capra Giacomo, Maglione Gio. Battista, | Genova » maggiore. Per l’abilità straodina 
È | Settimo Stefano, Bacino Giuseppe, cannonieri. | spiegata nel. dirigere l’azione dell’artiglie 
Per lo zelo, l’energia ed il eoraggio dimostrato { durante tutto. il combattimento. 
durante: l’azione. }) Croce, di :tav, de*.Ss.* Mantrizio e Lazzaro, 
Medaglia d’argento ‘al valor militare: î (Fatto. d'armi di S. Martino) ì 
(Ricognizione, verso Montechiari 47 giugno) |. Corpo R. del Genio. Piccolet sig. Marco, mal 
Reggitnento ‘cavalleggeri d* Aosta. Lombardi | giore. Peri buoni servigi da dui resì in, tu 
\ la campagna e la volonterosa sua attività, cd | 
cui cooperò nella gibrnata di S: Martino a 3 
trasmissione, ed. esecuzione ‘degli ‘ordini. I 
Intend. mitit: Busu sig. Stefano, commissari. 
: Per i buoni servigi da lui prestati. duran]. 
tutta la campagna e-l’impulso attivissimo dal” 
durante l’azione del 24 giugno all’installazio ) 
} cando» tutte le informazidhi di cui era ‘incari- , dei servizi di ospedale. * 
| :  Uditor. milit. Manfredi sig. Gio. Batt. , -udi 
Gambini Stefano, cannoniere. Dimostrò sin- ; tore divisionario di guerra. Per aver cooperaf | 
golare coraggio e sangue freddo ,- e) lo SOPRE:) i all’ installazione del servizio di ospedali in De | 
inspirare ‘ne? suoi compagni (già distintosi. in I senzano e prestatosi con zelo e carità all’a 
altri scontri col nemico); i stenza dei feriti. | (Continua) | 
Lathuil Luigi, cannoniere. Benchè ferito nel + —__———————_*‘ Ò 
capo rimase al suo posto e continuò ad eser-! 


ppe' dura 


| 


i dì primo di destra al pezzo. 


| .GiraudChiaffredo; cannoniere. Cannoniere del- 
l’ultima leva, esegui con molto sangue freddo 
durante l’azione e durante l’epoca le funzioni 
di primo di sinistra al pezzo, ed attese a più 
funzioni ad un tempo, quando si dovette tra: i 
sportare il sottotenente Besostri. 


TERZA DIVISIONE ; 
Promozione al grado di luogotenente generale. 
(Fatto d’armi di S. Martino) 

Mollard cav. Filiberto, maggiore generale co- : 
wandante di divisione. Per l’intelligente è co- ‘ 


G. RompaLbò, Gerente 
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vino COMPETENTE FABBRICA DI SCIARPE ì 3 é= 38 | ca "ll 
SR MANCI "i e SPALLINE per Guardia! qa “ £7 53 È PAIA: 
1; SA î Nazionale presso Giovanni Borghi, n if; SS? 5 | Ì ; il fi È 
L A chi avesse trovato win biglietto; infanti; n-43;'p; 4°. Torino, $i OA TA | i Ù hi 
SLEALE aio dpunt agi via Guardin 3 119, p E ri ca P, Fi 8 di I. P. LAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigi. | jo 
È: Î i 4 pr v. Dl . . . . * ._»- °. % . . 
—. \° dullevore:11112 alle 2: lungo la via "i vr vi 8 LE La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- [i 
‘ d’Italia passando: per la contrada del GRANDE ASSORTIMENTO {roma <BR fumi la Voto squisitezza, è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice per man- {|| 
Palazzo di Città, sino. in piazza La- . di SPUGNE per Toeletta, Cl 28 a ‘ra Hi i La loro composizione è stata: Uettata 
raielle, e lo\conseguerà. al portinzio, | Zicograpia è Cavuttertanei.i © ses eC fee e da vin’ asiduò manipola= 
della casa n. 1, piazza Vittorio Em- ‘Drogheria Cumbérti/, via ‘di Po da 80 medico. 
manuele. 2a Ti 2 SSE]E Lr [fg alla Chinchina, Pi-15:7 r abbellire i capelli, ar-j{ _ 
RR = y canto.a S. Francesco di. Paola. de sr È sod RELDGER DENTIFRI retroe Gayso, infal-'restarne ja gdoJarimbolitna l’incanut:mento, cal- fo 
lai ELISSIRE ANTINENEREO | come ir TEN I | o LS fi 'libile per conservare ai denti la loro bianchezza mare i pruriti, e faro scomparire le pellicote gra 
i Sh d N vi Se A ds naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare 0 farinose delli testa; — La boccetta fr, 8 7 $i 
nel SOD'HYSLCHR. ' CURAGA 0 FRANCESEÎ © F5 59620 fat saran celate ninna a DI per hl 
n'a CERO, boca . 160. f. 
«Supremo, depurativo vegetale | IGIENICO Mi È 2 E 8 d> to alla Chinchina; Pirétro mia PRI pra PVITRIARI re alla]i 
i ( i dai [RE e Gayac, ed inoltre avente per base la magnesia dda c i un 
È dé del sangue 4 Pi: Liquore preparato con le scorze SES tail. Lasbiàoca:i dedi salta ii tectiro, boccetta fr. & 0. 
N 100 fr. di premio achi non guarisce. ‘ d'arancio d'Olanda, delle quali conserva! SSL pedisce di attaccarsi ai denti, preveneni PiSS31CKE perammorbi-|f | 
ADR delli. f : puprzti pil. fi fi } a [e— 2350 loro scsssamento e la loro caduta. Za boce. pello, renderla più blanca, prevenire le rnghe 
î Il so! iu ogni stagione fof.ilibite per la; * profumo fresco e‘soave. Per de se Es o WS ; k e conservare allalcarnagione.Ja sun freschezza e }al 
di propia e ,rit'eye ghu-igioni di tulte e go:'{ proprietà eminentemente toniche fi Pai È PAIA Ds ROBIAEDENTIFRICE n prio TE sua lucidezza. — Zl vaso fr. 2, 
) Tie POrtr i rene dali TR, fe FIOR : Sa am Ì raya0 rittaiso roprietà de $ NESS 
$ norreès Scolî, fiori bianchi, alberi, brpett, digestive e stomatiche ‘riesce in x ds E pese E ei denttifata nu'iiicne CIO NONO ICAU DE'GOLOONE SUPERISY con 0 
“espulsioni culanee; mancanza di menstru, i gioveyole alla salute e grato al gusto;Wi 50 A no; ta i} migliore preservativo delle affezioni delle donna abi, d von eficanta ricon ta pei bagni/é 
4 x RA ved ; < 
è malattie amvbzerile cd ereirarie le più | €, secondo il' detto di un dotto pro lano) S s ‘E LE 9 e ALIA GG RRO r sd 14h) per Ne frizioni igieniche. — La boccetta 
Fai belt 0 sificientk le î ù SRI LISI pe (ei da |) LE er la sita Ai VASO ; 
‘3 PIBEH, E ri il cms psp laleura (sarti fessore, esso è per l’igiene delle Iorze] Le ERIC FAZIO di una azione pronta e sicura per dissipare ì,bi- PASTILDES IORIENTAGT9 ERRATA SA Cle.i 
attestati ne provano eilicadia): ! digestive quello che nella cura delle h na Ci E lorzuli, Je copparose, le serpigini, il braciote del ment, periezionate da .J. 1°. Laroze, Esse sono pre- 
X Aalisamo virilo #'Hystehr malattie nervose è il sugo di Scorza de Fi SL rasoio, è per conservare alla palle tutta la stalziose pei famatori e per le persone che hanno 1 
SAI l’liduben»3 "il più ‘efficace conti +gni specie } Ki SRTEIRII 8 SETE =») Sez è D. freschezza e la sua Iucidezza.— La bocc. fr. ® 3#.llito spiricerole, Una:®ola astiglin, allo svegli 
"2 di impotenza ‘è srerilità' degli organi’ genitali | gica Rarigi, Sasa Hpicoze, uf ia 2 È; SISEF STINIZG per Puso della ta-|Cavgia hi DA pastoso della bocca, in mn frasco 
È "I Sirddorta da abuso di piaceri‘, cessefazioni | ‘© lentaine, de Moliére, n, 39. bis, ASSS vole, ame apartio” «amet godo -db fatta Li pio [pori e (eso rio io 
da PET IE peli Ae AS et In Torino presso VAgenzia D. Monde - : 
dia ‘segrete; mrilatlic cd vanizata ei Fr. 45; p . 


RI, 


"EA 


dMtadon, — Totiuo, deposito giudrafe dal far- 
“ macista Boca, via deil’ Ospedale; o. 31; 
piano teri eno, nel cone, casu Pomba ; Ge- 


SA boccetta com istruzione. --. U/n'istruzione 

medica dell'uso di’ questi prodotti 
ì | spediscegralis ui medicicholarichiegguno 
“ .—.— Agente in Italia D. Mondo, Torino, via 
«Madonna degli Angeli, n. 9. Vendita: 7o- 
rano, Bonzani, Depanis, Cerruti, ed ia po. 
 Vincia, dai sBrincipali Farmacisti, ; 


miti delle donne gravide, convalescenz e 


Boujean, e dott. Socquet'medicò in capo; dele |} 
l’ospedate magg. di Lione, s’impiegano vau- | 


gottoso, gotlu cronica , catarro della ve- .| 
scicu, malattia della pietra, nevraigiu | 
di reumatismo sciatico, vec. Pile tr, 7 


(via. Madon 


l’Italia. — 
nova; Brazza; Aiessindria; Ovig'io; Vercelli, 
Berteletti; Casale, Bava (Lettore e vaglia (r,) 


i ‘Lo Stabili 
tons La: boecx fr.) 4, è 2 80 con istraz. 
e preparazioni; dialitiche: dei signori atiche nella 


piossmente ne) remnalismo cronico e | 


si 


positaria generale pel Piemonte e per ' 
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